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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Scuola Primaria

ANNO SCOLASTICO ____________ / ______________

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

Cognome e nome__________________________________________ Data di nascita___________________

Scuola/Plesso_____________________________________________________________________________

Classe/ Numero alunni______________________________________________________________________

Diagnosi specialistica (se presente)

	


Caratteristiche percorso didattico pregresse

	Es. L’anno precedente ha frequentato con regolarità




Informazioni dalla famiglia

	Es. l’alunno è affiancato nello studio domestico dai genitori……




2. DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ STRUMENTALI

	DIAGNOSI

SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	
	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole

	
	CORRETTEZZA
	· Quasi adeguata

· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe)

	
	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Discreta

· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	
	SOTTO

DETTATURA


	· Corretta

· Poco corretta

· Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	· Fonologici

· Non fonologici

· Fonetici

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	PRODUZIONE AUTONOMA/


	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non

adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non

adeguata

	GRAFIA
	GRAFIA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	LEGGIBILE

	
	 Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguato

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguata

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 

adeguata

	3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

(emerse dall’osservazione o da eventuali diagnosi)

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle discipline tecnico-pratiche (formule, strutture grammaticali, regole….)


	Es. Buona, sufficiente, non sufficiente……

	Capacità di immagazzinare e recuperare le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline…..)


	Es.  buona la memoria a medio termine……

	Capacità di organizzare le informazioni (integrazioni di più informazioni ed elaborazioni dei concetti)


	Es. Organizza in modo adeguato….

Non è autonomo…..

	Attenzione
	· visuo-spaziale 

· selettiva

· intensiva



	Affaticabilità
	· Sì
	· Poca
	·   No

	Prassie
	· difficoltà di esecuzione

· difficoltà di pianificazione

· difficoltà di programmazione e progettazione



	Altro 


	


4. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	Strategie utilizzate
	· Sottolinea

· Identifica parole-chiave

· Costruisce schemi, tabelle, diagrammi

· Altro: (es.mappe concettuali…)

	Modalità di affrontare il testo
	· Computer 

· Schemi

· Correttore ortografico

	Modalità di svolgimento del compito assegnato
	· Ricorre al supporto dell’insegnante/di un compagno

· È autonomo

· Altro ______________________

	Usa strategie per ricordare
	· Usa immagini

· Colori

· Riquadrature

· Altro ____________________


5. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	Strumenti informatici
	ES. Libro digitale, programmi per realizzare mappe, tabelle.

	Fotocopie adatte
	ES. A volte

	Schemi e mappe
	ES. Spesso, sia fatte dall’allievo sia dai docenti

	Appunti scritti al pc
	ES. A casa

	Materiali multimediali
	ES. Libri digitali, lezioni interattive

	Testi con immagini
	ES. Si

	Testi con ampie spaziature
	ES. Per la somministrazione di esercizi e di verifiche scritte (carattere Verdiana o Arial, corpo del testo 14 se minuscolo, 12 se maiuscolo)

	Altro 
	


6. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	
	POCO
	ABBASTANZA
	BUONO
	OTTIMO

	Collaborazione e partecipazione
	
	
	
	

	Relazionalità con compagni/adulti
	
	
	
	

	Frequenza scolastica
	
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	
	
	
	

	Capacità organizzative
	
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	
	

	Senso di autoefficacia
	
	
	
	

	Autovalutazione delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline
	
	
	
	


7. STRATEGIE DA ADOTTARE

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

· Favorire le attività in piccoli gruppi

· Predisporre azioni di tutoraggio

· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere

· Individuare mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe….)

· Privilegiare l’apprendimento esperenziale e laboratoriale per favorire l’operatività

· Incoraggiare l’alunno ad una auto-valutazione del proprio percorso.

8. MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI PER AREE 

(Compilare utilizzando le voci degli allegati N.1 e N.2)

MACROAREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA

	Misure dispensative


	Strumenti compensativi

	-

-

-
	-

-

-



	Obiettivi 

(Indicare gli obiettivi minimi)



	Modalità di verifica e valutazione

Verifica:

Valutazione:




MACROAREA LOGICO-MATEMATICA

	Misure dispensative


	Strumenti compensativi

	-

-

-
	-

-

-

	Obiettivi 

(Indicare gli obiettivi minimi)



	Modalità di verifica e valutazione

Verifica:

Valutazione:




MACROAREA STORICO-GEOGRAFICA-SOCIALE

	Misure dispensative


	Strumenti compensativi

	-

-

-
	-

-

-

	Obiettivi 

(Indicare gli obiettivi minimi)

	Modalità di verifica e valutazione

Verifica:

Valutazione:




 9. PROVE INValSI 

L’alunno/a con disturbo specifico di apprendimento (DSA) parteciperà alle prove INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. 

Per lo svolgimento delle suddette prove il Consiglio di classe dispone i seguenti strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato: 

Misure compensative

· tempo aggiuntivo (fino a 15 min. per ciascuna prova)

· dizionario

· donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

· calcolatrice

Misure dispensative

· esonero dalla prova nazionale di lingua Inglese ( solo se dispensato/a dalla prova scritta di lingua straniera o esonerato/a dall’insegnamento della lingua straniera da apposita certificazione dell’equipe e da richiesta della famiglia)

N.B. Le misure compensative sono applicabili solo agli allievi con DSA certificato. Tutti gli altri allievi BES svolgono la prova ordinaria secondo le modalità standard previste per tutti gli altri allievi.

10. PATTO CON LA FAMIGLIA

	Si concordano:
	I compiti a casa
	· Riduzione

· Distribuzione settimanale del carico di lavoro

· Altro

	
	Le modalità di aiuto
	· Chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno nello studio

	
	Gli strumenti compensativi utilizzati a casa
	

	
	Verifiche orali/scritte
	· Le verifiche orali dovranno essere privilegiate e programmate

	La famiglia si impegna a:
	· collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio

· sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e domestico

· verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati

· verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti;

· incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti; 

· fornire informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio/a

· partecipare agli incontri periodici per il monitoraggio degli apprendimenti.




Per il Consiglio di classe il Coordinatore 




Firma del genitore

_________________________________



_________________________

Allegato N.1. - POSSIBILI MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI 

	Misure dispensative
	Strumenti compensativi 

	L’alunno potrà essere dispensato:

· dalla lettura a voce alta 

· dalla scrittura veloce sotto dettatura

· dall’ uso del vocabolario cartaceo

· dallo studio mnemonico di formule, tabelle,

     definizioni, forme verbali;

· dall’uso di materiale scritto a mano;

· dai tempi standard (concessione di tempi

      più lunghi per le prove scritte);

· da interrogazioni a sorpresa;

· da un eccessivo carico di compiti a casa;

· dallo studio della lingua straniera in forma

      scritta;

· altro………………………


	L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi:

· tabelle della memoria, tavola pitagorica, tavola delle formule, delle misure o dei linguaggi specifici, etc…;

· strutturazione dei problemi per fasi;

· calcolatrice;

· software didattici;

· sintesi, mappe, tabelle, schemi, elaborati dai docenti

· supporto dell’insegnante o di un compagno

· schemi, tabelle, mappe concettuali (da utilizzare anche durante le verifiche scritte ed orali);

· audio registratore o lettore MP3 (con cuffia);

· cartine geografiche e storiche;

· computer con programmi di videoscrittura con  

      correttore ortografico e sintesi vocale;

· traduttori automatici digitali;

· CD registrati (dagli insegnanti, dagli alunni, e/o allegati ai testi);

· testo parlato dei libri in adozione, ed altri testi

     culturalmente significativi (audiolibro);

· dizionari di lingua straniera computerizzati;

· altro…………………

 


 Allegato N.2. POSSIBILI CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

(ciascun insegnante indicherà le modalità di verifica e i criteri di valutazione che intende adottare per la propria disciplina)

	Verifica
	Valutazione

	· Verifiche differenziate sulla base delle esigenze dell’alunno e in base ad eventuali relazioni diagnostiche a riguardo;

· prove informatizzate;

· supporti e agevolazioni durante la verifica scritta (lettura del testo, tempi di esecuzione adeguati alle esigenze dell’alunno; minor quantità di compiti da svolgere, uso di mediatori didattici);

· interrogazioni programmate;

· prove orali in compensazione alle prove scritte nella lingua non materna;

· interrogazioni solo orali per le materie previste solo orali;

· altro…………………………….
	· Tenere conto del contenuto e non della forma nella valutazione delle prove scritte e orali (non valutare l’ordine e la calligrafia, gli errori ortografici, gli errori di spelling);

· tenere in maggiore considerazione le prove  

orali rispetto alle corrispettive prove scritte;

· valutare le conoscenze e non le carenze;

· valutare i progressi in itinere, l’impegno e il contributo che l’alunno ha dato piuttosto che lo stato in essere;

· altro…………………….




